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di San Giacomo, fondata nel 
1628 da Simone Coda. Con-
clude con un capitolo dedicato 
all’evoluzione dello stemma 
Coda. 

Marco di Bartolo e Miche-
langelo Ferrero illustrano una 
serie di fonti documentarie 
dei secoli XIV e XV, presenti 
nell’archivio storico della città 
di Moncalieri, da cui si evince 
il ruolo avuto in tale periodo 
dai due gruppi, costituiti dai 
Nobili de Albergo e dalla So-
cietà del Popolo, per il control-
lo della comunità, ricordando 
però che vi furono altre fami-
glie che, pur nobili, erano in-
serite nella Società del Popolo 
oppure non appartenevano a 
nessuno dei due gruppi; il con-
tributo è corredato da un’am-
pia nota bibliografica e da una 
appendice iconografica.

Andrea Piazza
 

Giancarlo Melano, Un museo 
per il Re. Origini e primi anni 
del Museo Storico Nazionale 
di Artiglieria, Torino, 
Centro Studi Piemontesi, 
Associazione Amici del Museo 
storico nazionale d’Artiglieria, 
2021, pp. 105, ill.

Quando Giancarlo Melano 
illustra il Museo Storico Na-
zionale di Artiglieria di Torino 
scrive pagine di un museo che 
appare “suo”, quasi interio-
rizzato, narrato con l’atten-
zione che è giusto riservare a 
una realtà che – è purtroppo 
noto – vive un destino incerto, 
seppure sia una fondamentale 
risorsa per la città. Il volume 
pubblicato dal Centro Studi 
Piemontesi Un museo per il re. 
Origini e primi anni del Museo 
Nazionale di Artiglieria di Tori-
no appare un vero «grido d’al-
larme» – scrive Gustavo Mola 

dei Luserna di Rorà a partire 
dal XVII secolo.

L’ultima parte si apre con 
lo studio di Alberico Lo Faso 
di Serradifalco, dedicato ad 
alcuni esponenti delle famiglie 
savoiarde Sallier de la Tour e 
Costa de Beauregard, vissuti 
tra XVIII e XIX secolo, e al 
loro contributo di servizio allo 
Stato sabaudo in circostanze 
difficili.  

Il saggio di Angelo Scordo è 
dedicato alla figura del capita-
no La Cazette, ossia Jean Louis 
Arlaud, poi Borel, detto La Ca-
zette, quindi sire di La Cazette, 
uomo d’armi dello escarton di 
Oulx al servizio della Fran-
cia durante l’ultima fase delle 
guerre contro gli Asburgo, in 
seguito impegnato nelle guerre 
di religione a fianco dei Guisa 
e contro i riformati del Delfi-
nato fino alla tragica morte nel 
luglio 1590. Di particolare in-
teresse per l’araldista, l’analisi 
delle patenti di nobilitazione 
di La Cazette, concesse dal 
duca Emanuele Filiberto il 12 
dicembre 1567, con lo stemma 
inquartato con le armi Borel e 
l’Eveque. Della discendenza 
originata dal matrimonio di 
Éléonore, figlia del capitano 
La Cazette, con un esponente 
della famiglia de Ferrus, estin-
ta nel 1707 nei Des Ambrois, 
l’A. segue in modo dettaglia-
to le vicende genealogiche ed 
araldiche. 

Mario Coda riprende alcuni 
temi già trattati della mono-
grafia La famiglia Coda (Biella, 
2018), in particolare le origini 
savonesi, lo sviluppo nel Biel-
lese dalla metà del XIV secolo, 
la linea nobile del Piazzo di 
Biella e le altre numerose linee 
(o colonnellati) della famiglia, 
l’antico sepolcreto familiare 
nella chiesa di S. Domenico, 
la cappellania intitolata a San 
Carlo Borromeo nella chiesa 

dall’A. nell’archivio storico del 
Comune, ed in archivi parroc-
chiali e privati.

Giancarlo Comino si soffer-
ma sulle origini di due eminenti 
famiglie di Mondovì, i Lingua 
ed i Bressano, per le quali è so-
stenuta un’origine lombarda: il 
loro inserimento nel territorio 
vicese-monregalese è messo in 
rapporto con la presenza sulla 
cattedra episcopale di Asti di 
ecclesiastici parimenti prove-
nienti dalla Lombardia. 

In un convegno che pren-
de le mosse dall’araldica delle 
famiglie di Bene non poteva 
mancare una relazione che af-
frontasse il tema delle quattro 
“case militari” benesi; Attilio 
Offman, si occupa degli Ara-
gno, la meno conosciuta tra 
le quattro case militari; nella 
prima parte evidenzia come lo 
stemma finora attribuito agli 
Aragno benesi appartenesse 
in realtà ai “majores de Ara-
gnon”, ossia di Ernen, nell’Al-
to Vallese; attribuisce poi  agli 
Aragno benesi uno stemma 
affrescato, scoperto nel 2008 
in una cappella della chiesa di 
San Francesco a Bene, basan-
dosi sulla ricostruzione della 
genealogia di due famiglie Ara-
gno, ancora presenti a Bene 
nei secoli XVII e XVIII, una 
delle quali legata per matrimo-
nio agli Ellena, che nel 1606 
avevano ottenuto il patronato 
della cappella. 

Gustavo Mola di Nomaglio 
delinea la storia del celebre 
consortile dei Luserna, soffer-
mandosi soprattutto sul pro-
blema delle origini fino alla loro 
divisione nei tre rami principali 
dei Bigliori, Rorengo e Manfre-
di, sul rapporto dei Luserna 
con i Valdesi, su alcune rile-
vanti figure del casato nei se-
coli XIII-XIV e XVI-XVII, e 
sull’araldica dei Luserna, con-
cludendo con una genealogia 
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Maria Giovanna Battista 
di Savoia-Nemours. Stato, 
capitale, architettura, “Collana 
del Centro studi delle 
Residenze Reali Sabaude. La 
civiltà delle corti”, V, a cura 
di Chiara Devoti, Firenze, 
Leo S. Olschki Editore, 2021, 
pp. 566.

L’intensa e proficua attività 
del DIST (Dipartimento Intera-
teneo di Scienze, Progetto e Poli-
tiche del Territorio) che sotto la 
direzione di Andrea Bocco met-
te a fattor comune risorse scien-
tifiche e intellettuali di primo 
piano espresse dal Politecnico 
e dall’Università degli Studi di 
Torino, s’impone sempre più 
oggi all’attenzione degli studio-
si e dei lettori per la moltepli-
cità, qualità e pregio dei propri 
interventi, studi, pubblicazioni 
e cooperazioni. Recentemente 
ha suscitato grande interesse a 
livello internazionale il volume 
Filippo Juvarra, regista di corti e 
capitali, pubblicato dal Centro 
Studi Piemontesi, del quale in 
queste pagine già si è diffusa-
mente parlato, esito della col-
laborazione tra il Centro stesso, 
il DIST, la Biblioteca Nazionale 
Universitaria di Torino, affian-
cata dalla propria Associazione 
Amici e la Scuola di Specializ-
zazione in Beni Architettonici e 
del Paesaggio del Politecnico di 
Torino, diretta da Chiara Devo-
ti, che ha permesso una com-
pleta revisione del Corpus ju-
varrianum conservato presso la 
Biblioteca Nazionale di Torino, 
dalla quale è derivata una com-
pleta ed eccellente schedatura. 

Il presente volume è frutto, 
invece, della collaborazione tra 
il DIST e il Centro studi del-
le Residenze Reali Sabaude, 
quinto titolo della collana “La 
civiltà delle corti”, diretta da 
Paolo Cornaglia, Clara Goria e 
Andrea Merlotti. 

il Ministro di Guerra e Marina 
del regno di Sardegna annun-
ciava al Comandante Genera-
le d’Artiglieria che il re Carlo 
Alberto aveva approvato la 
proposta di istituire in Tori-
no un Museo d’Artiglieria» 
(p. 15). L’apertura del nuovo 
Museo è, infatti, un progetto 
che si inserisce nella politica 
carloalbertina, esito della co-
stante attenzione del sovrano 
alla glorificazione del casato 
sabaudo. È, peraltro, nello 
stesso ambito di iniziative che, 
in quegli stessi anni, è ideata e 
realizzata l’Armeria Reale. Il 
nuovo volume propone quindi 
un scelto repertorio iconogra-
fico per accompagnare il letto-
re in una visita a un Museo qui 
reso “di carta”, o stampato, in 
cui immagini e didascalie, in 
un apposito inserto a colori, 
introducono protagonisti, luo-
ghi, modelli e prototipi di armi 
fino alla metà dell’Ottocento. 
Nell’Appendice compare, infi-
ne, il supporto documentario 
in cui carte scelte trascritte dal 
materiale reperito in archivio 
sostengono l’accurata indagine 
svolta, confermando non solo 
l’ideale prosecuzione di stu-
di sul Museo di Artiglieria di 
Giancarlo Melano, ma anche 
quello stesso metodo già alla 
base di Torino 1706: l’alba di 
un Regno, mostra e successivo 
volume di studi che nel 2006 
avevano ricordato all’interno 
dello stesso Museo di Artiglie-
ria e del Museo civico Pietro 
Micca i trecento anni dell’asse-
dio di Torino, ponendosi subi-
to come evento antecedente e 
in qualche modo introduttivo 
delle celebrazioni del 150° an-
niversario dell’Unità di Italia e 
diventando poi, per il numero 
di visitatori e la diffusione del 
testo, un imprescindibile rife-
rimento per studi successivi.

Elena Gianasso

di Nomaglio nella Presentazio-
ne, palesemente mirato a ri-
chiamare, su un Museo di rara 
eccezionalità, l’attenzione non 
solo di appassionati e studiosi, 
ma dell’intera cittadinanza con 
la speranza che sottolineare 
l’esistenza di una collezione 
di grande spessore scientifico 
possa rivelarsi una scelta utile 
per una futura valorizzazione. 
Il volume, scrive lo stesso Me-
lano nella Premessa, è il quarto 
di una serie aperta con Testi-
mone del Risorgimento (2011), 
in cui si leggono le vicende 
del Museo descritte ad ampio 
raggio, proseguita con Un cin-
ghiale di bronzo (2018) in cui, 
a quattro mani con Aldo An-
tonicelli, si indaga «sulle circo-
stanze che hanno portato nel 
Museo un oggetto atipico – ma 
pur sempre un’arma – come il 
controrostro di un trireme dei 
tempi di Roma repubblicana» 
(p. 12) e continuata ancora con 
Dal Museo d’Artiglieria all’Ar-
meria Reale. Vita e opere di An-
gelo Angelucci (2019) dedicata 
al Direttore dell’istituzione 
che, nel secondo Ottocento, 
trasforma una raccolta di ar-
mamenti in un documento che 
illustra l’evoluzione della tec-
nologia militare. Il quarto li-
bro, datato 2021, discute il pe-
riodo compreso tra il 1730 e il 
1850, spiegando le vicende che 
precedono e accompagnano la 
fondazione dell’istituzione nel 
1843 appoggiandosi a un pre-
zioso materiale archivistico. 

Il libro, esito di una pun-
tuale ricerca scientifica sa-
pientemente restituita in for-
ma comunicativa, è diviso 
in tre parti. La prima, in cui 
ogni capitolo di agevole let-
tura narra la «storia», e forse 
anche la criticamente defini-
ta «historia», di un ente nato 
ben prima dell’Unificazione 
nazionale: «Il 14 giugno 1843, 


